	[image: image1.jpg]; Comitati di base
della scuola




	COBAS - Comitati di Base della Scuola

Sede nazionale: viale Manzoni, 55  - 00185 Roma

tel 0670452452  -  tel/fax 0677206060

internet:  www.cobas-scuola.it , e-mail:  mail@cobas-scuola.org



UTILIZZAZIONE  ILLEGALE  DA  PARTE  DEI  D.S.

DELLE  EX-COMPRESENZE  ALLE  ELEMENTARI
La massiccia  richiesta delle famiglie dell’opzione a 30 ore alle elementari (con  solo il 3% dei genitori che ha chiesto le 24 ore, sconfessando così in modo clamoroso la Gelmini con il suo modello a 24 ore ), ha portato alla formazione di moltissime classi a 30 ore. 

La dotazione organica è stata invece data dal ministero (Circolare ministeriale n° 38 del 2 aprile 2009) per 27 ore, nel quadro della politica Tremonti-Gelmini di tagli attraverso la riduzione (dalle 32 ore) del tempo-scuola. 

E’ sorto così  il problema di come coprire le ore di lezione di differenza ( 3 ma anche 5 laddove si sono fatte, su richiesta dei genitori, le 32 ore)  fra l’organico fissato dal ministero e quello necessario per soddisfare le richieste dei genitori.

E i D.S. hanno pensato bene, per coprire questa differenza, di impiegare le ore delle compresenze abolite dalla Gelmini ( quelle che nella locuzione ministeriale e contrattuale sono “ la quota oraria eccedente l’attività frontale” ), e cioè le 2 ore settimanali ( 2 ore eccedenti, nell’ambito delle 22 ore di insegnamento, le 20 ore di orario frontale) che le maestre  avevano appunto, come compresenze.

Insomma , anziché far aumentare l’organico, chiamare altri docenti ( calcolando in 100.000 le classi a ex-modulo, si può pensare che ci sono da coprire almeno 300.000-500.000 ore settimanali di insegnamento che equivarrebbero a circa 20.000-25.000 docenti ), i dirigenti (più realisti del re)  hanno completato l’orario delle classi a più di 27 ore con le maestre (soprattutto del tempo pieno) per le 2 ore delle ex-compresenze .

Ma questo comportamento dei dirigenti è  illegittimo, un eccesso di “dirigismo”, un abuso di potere.

Infatti :

- sia il CCNL 2007 ( art.28, comma 5: “la quota oraria eventualmente eccedente l'attività frontale e di assistenza alla mensa è destinata, previa programmazione, ad attività di arricchimento dell'offerta formativa e di recupero individualizzato o per gruppi ristretti di alunni con ritardo nei processi di apprendimento, anche con riferimento ad a lunni stranieri, in particolare provenienti da Paesi extracomunitari ” ; art.28, comma 4 : “Il piano, comprensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal collegio dei docenti nel quadro della programmazione dell'azione didattico-educativa”); 

-sia il Decreto Legislativo 297/1994 ( art. 131, comma 4 : “ … i Collegi dei Docenti si riuniscono per la definizione del piano annuale di attività didattica e per lo svolgimento di iniziative di aggiornamento” ) ;

-ed infine la più recente CIRCOLARE MINISTERIALE 38 del 2 aprile 2009 ( “ ..Le 4 ore residuate rispetto alle 40 settimanali per classe - 44 ore docenza a fronte delle 40 ore di lezioni e attività -, comunque disponibili nell’organico d’Istituto, potranno essere utilizzate prioritariamente per l’ampliamento del tempo pieno sulla base delle richieste delle famiglie, in subordine per la realizzazione di altre attività volte a potenziare l’offerta formativa..”….. “Le ore di insegnamento residuate dalla istituzione di classi a 24 ore e dalla presenza aggiuntiva di docenti specialisti per l’insegnamento della lingua inglese, nonché dal recupero delle ore di compresenza del tempo pieno, possono essere impiegate per ampliare l’offerta formativa della scuola, a titolo esemplificativo: estensione del tempo pieno, modello orario settimanale a 30 ore nelle classi prime, orario mensa nelle classi che adottano i rientri pomeridiani).   

Chiariscono senza ombra di dubbio che :

1°) Le ore eccedenti possono/devono essere prioritariamente impiegate per il recupero e l’arricchimento dell’offerta formativa e non per completare gli organici delle 30 ore ;

2°)  Le decisioni sull’impiego delle ore eccedenti sono prese dal Collegio docenti nell’ambito della programmazione didattica annuale ( “piano annuale delle attività”, CCNL, art.28).
 Il D.S. non può decidere niente, a meno che il Collegio docenti non deliberi nulla in materia ;
E lo stesso discorso vale anche per un altro abuso che  i D.S. stanno compiendo : quello di utilizzare a loro piena discrezione sempre le ore eccedenti  per coprire le supplenze per assenze brevi.
Anche questo è illegittimo , in base :

 -  al già citato  CCNL 2007 ( art. 28, comma 5 : “ la quota oraria eventualmente eccedente l'attività frontale e di assistenza alla mensa è destinata, previa programmazione, ad attività di arricchimento dell'offerta formativa e di recupero individualizzato o per gruppi ristretti di alunni con ritardo nei processi di apprendimento, anche con riferimento ad alunni stranieri, in particolare provenienti da Paesi extracomunitari. Nel caso in cui il collegio dei docenti non abbia effettuato tale programmazione o non abbia impegnato totalmente la quota oraria eccedente l'attività frontale e di assistenza alla mensa, tali ore saranno destinate per supplenze in sostituzione di docenti assenti fino ad un massimo di cinque giorni nell'ambito del plesso di servizio” ) ;
- e al più recente CCNI  del 26 giugno 2009 ( art. 4, comma 2 : “ La sostituzione dei docenti di scuola primaria assenti fino ad un massimo di 5 giorni, avviene nelle ore di contemporaneità non impegnate dai collegi dei Docenti, ……. )
che  chiariscono senza ombra di dubbio che a decidere sull’utilizzazione delle ore eccedenti è il Collegio docenti, e solo nel caso in cui il Collegio non abbia impiegato ( in tutto o in parte) tali ore per attività di arricchimento dell’offerta formativa, tali ore possono essere impiegate per le supplenze .

Insomma , la normativa vigente è chiaramente contro il “decisionismo” dei D.S. 

Si tratta allora di battersi perché tale normativa venga rispettata, poichè questa illegittima utilizzazione delle ore eccedenti, oltre a contribuire alla perdita di posti di lavoro dei precari, oltre ad immiserire la scuola pubblica elementare perché le compresenze sono indispensabili per garantire  momenti di individualizzazione dell’insegnamento, per le difficoltà di apprendimento, per tutte le forme di arricchimento dell’insegnamento (gite scolastiche, laboratori, attività di gruppo…) , sta anche creando un grosso disagio per le maestre : l’orario spezzato distribuito su tutta la giornata.

I D.S. infatti, per garantirsi una “copertura” sicura sia al mattino che al pomeriggio, stanno assegnando ore di completamento nell’arco dell’intera giornata con orari, anche del tipo  : 8.30 – 10.30, quattro ore di “buco”, 14.30 – 16.30 , creando così un “orario spezzato” con molte ore di “buco”, che “ impegna” le maestre per tutto l’arco della giornata .

Invitiamo quindi maestre/i a non accettare questa illegittima utilizzazione delle ore eccedenti, a far deliberare dal Collegio docenti nel quadro della programmazione dell’azione didattica-educativa e del piano annuale delle attività, attività di arricchimento dell’offerta formativa ed altro, che prevedano l’utilizzazione di tutte le ore eccedenti ( chiedendo eventualmente, con la raccolta  delle firme di 1/3 dei docenti, un Collegio apposito).  E a far rispettare poi dal D.S. le decisioni del Collegio.

Le RSU e le sedi Cobas forniranno tutto il supporto informativo, tecnico e legale necessario in questa importantissima battaglia in difesa della scuola pubblica, della qualità dell’insegnamento, dei posti di lavoro per docenti ed ata, dei precari, delle condizioni di studio e di lavoro per tutto il popolo della scuola pubblica. 

BATTIAMOCI  SCUOLA  PER  SCUOLA CONTRO  LE  ILLEGALI  DECISIONI  DEI  D.S.
· PRETENDIAMO L’UTILIZZAZIONE DELLE ORE ECCEDENTI L’ORARIO FRONTALE  PER IL RECUPERO E L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA .
· RIFIUTIAMO L’INSERIMENTO DI GRUPPI DI ALUNNI IN CLASSI NON LORO.
· PRETENDIAMO LA NOMINA DEI SUPPLENTI. 

· BATTIAMOCI CONTRO L’ORARIO “SPEZZATO”.
